
 

 
 

COMUNE DI STREMBO 
PROVINCIA DI TRENTO 

 

 

DELIBERAZIONE N. 114 
 

ORIGINALE 
 

Giunta Comunale 
 

  

OGGETTO: 
Approvazione tariffa Servizio Acquedotto per l’anno 2026. 

 

  

 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 183, comma 1 L.R. 03.05.2018, n. 2) 
  

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì DIECI del mese di DICEMBRE alle ore 
17:00, a seguito di regolare avviso, si è convocata, in presenza, la Giunta del 
Comune. 

Su conforme dichiarazione del messo 
comunale, io sottoscritto Segretario comunale 
certifico che copia della presente 
deliberazione è pubblicata il giorno 

   
11/12/2025 

Presenti i signori: 
all’albo pretorio ed all’albo informatico per 
rimanervi esposta per 10 giorni consecutivi. 

    
 IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO 

 Assenti  Dott. Pancheri Daniel David 

 Giust. Ingiust.   

GRITTI MANUEL DINO - Sindaco      

MASE’ MAURO - Vice Sindaco    ================================= 

CARNESSALINI MARINA – Ass. Eff.     

RIGHI RUGGERO – Ass. Eff.   
 
 
 

 
 
 

 
Assiste in videoconferenza il Segretario a scavalco Dott. Pancheri Daniel David Assiste il Segretario verbalizzante f.f. Masè Mauro. Assiste il Segretario f.f. Masè ing. Mauro   

 

 

  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Gritti Manuel Dino, nella 
sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'oggetto suindicato. 
 
 
 
 
 
 

 

 

  



  Deliberazione della Giunta comunale n. 114 del 10.12.2025. 

 
OGGETTO:  Approvazione tariffa Servizio Acquedotto per l’anno 2026. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che: 
 
Con deliberazione della Giunta Provinciale n° 2437 dd. 09.11.2007 è stato approvato il Testo Unico 
delle disposizioni aventi ad oggetto la tariffa relativa al servizio pubblico di acquedotto, elaborato in 
armonia con le disposizioni in materia sovrappostesi nel tempo e derivanti da varie fonti. 
 
Con delibera giuntale n. 102 dd. 10.10.2024, sono state approvate le tariffe vigenti. 
 
Con delibera consiliare n. 31 dd 27.12.2023 è stato approvato il nuovo regolamento per il servizio 
acquedotto comunale in vigore dal 01.01.2024. 
 
In base a quanto stabilito dall’art. 53, comma 16, della L. 23.12.2000, n. 388, come sostituito dall’art. 
27, comma 8, della L. 28.12.2001, n. 488, il termine per deliberare prezzi pubblici, tariffe, aliquote 
d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio 
di previsione, ed ai sensi dell’art. 1, comma 169 della L. 27.12.2006, n. 296, in caso di mancata 
approvazione le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.  
 
Condizione necessaria per l’applicazione del modello tariffario è la presenza del contatore dell’acqua 
approvvigionata. 
 
A seguito della stima dei costi del servizio acquedotto previsti per l’anno 2026, trasmessi dall’ufficio 
finanziario, si ritiene di dover rideterminare le tariffe acquedotto per garantire la totale copertura dei 
costi esposti. 
 
I prospetti n. 1 e n. 2 allegati alla presente proposta di deliberazione, elaborati dagli uffici, illustrano 
i dati e il procedimento di elaborazione degli stessi per la determinazione della tariffa da applicare 
per l’anno 2026, secondo le direttive Provinciali ed il precitato Testo Unico, con l’obiettivo del 
raggiungimento della totale copertura dei costi.  
 
Si ritiene di avvalersi della facoltà di differenziare la quota fissa tra utenze civili ed utenze produttive 
mediante l’utilizzazione di parametri variabili da 1 a 4; 
 
Si ritiene di non applicare la maggiorazione della tariffa base unificata a carico delle residenze 
secondarie. 
 
Si propone di approvare il modello tariffario come proposto, di mantenere il canone fisso per le 
bocche antincendio e di istituire la tariffa gratuita per le fontane pubbliche. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Udita la relazione e condivisi i contenuti. 
 
Visto lo schema tariffario proposto dal relatore, e condivisane l’impostazione. 
 
Visto l’art. 53, comma 16, della L. 23.12.2000, n. 388, e l’art. 27, comma 8 della L. 28.12.2001, n. 
448, nonché l’art. 1, comma 169 della L. 27.12.2006, n. 296. 

Visto il T.U. delle disposizioni riguardanti il modello tariffario relativo al servizio pubblico di 
acquedotto approvato con delibera della Giunta Provincia n. 2437 dd 09.11.2007. 

Viste le circolari diramate in materia dal Servizio Autonomie Locali della Provincia Autonoma di 



Trento. 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con 
Legge Regionale 3 maggio 2018 n.2. 

Riconosciuta la propria competenza a deliberare. 

Ritenuto di operare con urgenza stante la necessità di consentire in tempi rapidi la formalizzazione 
dei suoi contenuti. 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal 
Responsabile del Servizio Tributi, in relazione alle proprie competenze, nonché il parere favorevole 
di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario f.f., ai sensi dell’art. 185 
del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge 
Regionale 03 maggio 2018, n. 2. 

Dato atto che non necessita acquisire l’attestazione di copertura finanziaria del Responsabile del 
Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 187 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2, non comportando il 
presente atto impegni di spesa. 

Con voti favorevoli legalmente espressi, 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare, per le ragioni illustrate in premessa, la tariffa del servizio pubblico di acquedotto 
per l’anno 2026, come illustrato in premessa e come determinato ai sensi degli allegati n. 1 e 
n. 2 alla presente deliberazione, e così sintetizzato: 
 

- TARIFFA BASE UNIFICATA = Euro 0,30 a mc.    
 

USO DOMESTICO 
FASCE DI CONSUMO 

ANNUALE TARIFFA 

              

Prima fascia di consumo - Tariffa agevolata da mc. 0 a mc. 80 
 
E/mc     €    0,27    

Seconda fascia di consumo - Tariffa base da mc. 81 a mc. 200 
 
E/mc  €    0,30       

Terza fascia di consumo 
Oltre 
mc. 200     

 
E/mc   €   0,39          

        

USI NON DOMESTICI 
FASCE DI CONSUMO 

ANNUALE TARIFFA 

USI DIVERSI (artigianale, indust, comerc, uff.)             

Prima fascia di consumo - Tariffa base da mc. 0 a mc. 250 
 
E/mc  €     0,30      

Seconda fascia di consumo  - Tariffa magg 1 da mc. 251 a mc. 750 
 
E/mc  €     0,39     

Terza fascia di consumo – Tariffa magg 2 
Oltre 
mc. 750     

 
E/mc  €     0,52    

              

USO PUBBLICO             

Prima fascia di consumo - Tariffa base da mc. 0 a mc. 
100

0 
 
E/mc  €      0,30    

Seconda fascia di consumo – Tariffa maggiorata 
Oltre 
mc. 

100
0 a mc.   

 
E/mc  €      0,39    

              

USO ABBEVERAMENTO ANIMALI     

Tariffa unica 50% tariffa base (x abbeveramento)  E/mc €        0,15  

       



USO INNAFFIAMENTO ORTI E GIARDINI 
SENZA SCARICO IN FOGNATURA             

Prima fascia - Tariffa base da mc. 0 a mc. 50 
 
E/mc  €     0,30      

Seconda fascia di consumo – Tariffa maggiorata 
Oltre 
mc. 50     

 
E/mc  €     0,39     

              

BOCCHE ANTINCENDIO            

BOCCHE ANTINCENDIO PRIVATE             

Canone fisso unità /anno            €      12,00 

        

QUOTA FISSA PER UTENZA  

Uso domestico           €       12,87 

Usi diversi (artigianale, industriale, commerciale, 
uffici privati ecc.)           €       38,61 

Uso pubblico           €       12,87 

Uso innaffiamento orti e giardini      €       12,87 

Uso abbeveramento animali           €        6,44 
 

2. Di mantenere, per quanto premesso, una tariffa gratuita per le fontane pubbliche. 
 
3. Di dare atto che alle tariffe di cui al punto 1) si applica l’I.V.A. nella misura di legge. 
 
4. Di dare atto che il consumo verrà quantificato come da regolamento. 

 
5. Di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio Ragioneria del Comune di Strembo ed al 

Servizio Finanza Locale della Provincia di Trento. 
 

6. Di informare che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso alla presente 
deliberazione è ammesso ricorso amministrativo alla Giunta comunale entro il periodo di 
pubblicazione, ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di 
Trento entro 60 giorni ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104 o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di scadenza del 
termine di pubblicazione (art. 8 D.P.R. 1199/1971). In materia di aggiudicazione di appalti, si 
richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, in base al quale 
gli atti sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente nel termine di 30 giorni. 

 

Di dichiarare, con separata votazione favorevole unanime, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.183, 4° comma, della L.R.03/05/2018 n.2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 
  
 
 

 
 

IL SINDACO 
     Gritti Manuel Dino 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO 
Pancheri Dott. Daniel David 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, comma 4 della 
L.R. 03.05.2018, n. 2 
 
 
 

                
             IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO  

         Dott. Pancheri Daniel David  
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